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E-mail: verano@chiesadimilano.it      
   

Sito: www.parrocchiaverano.it 

ORARIO S. MESSE 
Festive in chiesa parrocchiale:  
- Sabato, liturgia vigiliare ore 18.30;  
- Domenica, ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30. 
Feriali:  
- ore 8.30 in chiesa parrocchiale;  
- ore 18.00 nella chiesetta “Madonna di 
Fatima” in Caviana 
- La S. Messa del Mercoledì ore 20.45 in 
Oratorio Maschile è sospesa fino a Set-
tembre 

DOMENICA 24 GIUGNO: V DOMENICA DOPO PENTECO-
STE: Gen 17,1b-16; Sal 104; Rm 4,3-12; Gv 12,35-50 
Cercate sempre il volto del Signore 

LUNEDI’ 25 GIUGNO: NATIVITA’ DI S. GIOVANNI BATTI-
STA: Solennità: Ger 1,4-19; Sal 70; Gal 1,11-19; Lc 1,57-
68 La mia lingua, Signore, proclamerà la tua giustizia 

MARTEDI’ 26 GIUGNO: S. Cirillo d’Alessandria – memoria 
facoltativa; S. Josemaria Escrivà de Balaguer – memoria 
fac.: Dt 25,5-10; Sal 127;; Lc 8,16-18 Dono del Signore sono i 
figli 
MERCOLEDI’ 27 GIUGNO: S. Arialdo - memoria: Dt 30,15-
20; Sal 1; Lc 8,19-21 La legge del Signore è tutta la mia gioia 
GIOVEDI’ 28 GIUGNO: S. Ireneo - memoria Dt 31,1-12; Sal 
134; Lc 8,22.-25 Signore, il tuo ricordo resterà per ogni gene-
razione 

VENERDI’ 29 GIUGNO: SS. PIETRO E PAOLO: Solennità: 
At 12,1-11; Sal 33; 1Cor 11,16-12,9; Gv 21,15b-19 Bene-
detto il Signore, che libera i suoi amici 

SABATO 30 GIUGNO: Ss. Primi Martiri della Chiesa di Roma 
– mem. fac.: Lv 23,26-39-43; Sal 98; Eb 3,4-6; Gv 7,1-6b Esal-
tate il Signore, nostro Dio 

DOMENICA 1 LUGLIO: VI DOMENICA DOPO PENTECO-
STE: Es 3,1-15; Sal 67; 1Cor 2,1-7; Mt 11,27-30 O Signo-
re, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la 
terra 

 
 

 
 

 
 

Carissimi, 
Domenica 24 Giugno la Chiesa italiana da’ vita alla colletta per “l’Obolo di S. 
Pietro”, il fondo alimentato da piccole e grandi donazioni da tutto il mondo e 
che forniscono linfa alla “Carità del Papa”. E’ una forma per vivere la comu-
nione con il Vescovo di Roma, che distribuisce aiuti a sostegno della missione 
e delle opere di carità. L’origine storica risale al secolo VIII quando gli an-
glosassoni dopo la loro conversione al cristianesimo si sentirono tanto legati 
al Vescovo di Roma che decisero di inviare un maniera stabile un contributo 
annuale al Papa. Come ogni realtà ha subito diverse sollecitudini e il bilancio 
viene comunicato ogni anno tramite il Consiglio dei Cardinali. Il manifesto di 
quest’anno si presenta citando 2Cor 9,7: Dio ama chi dona con gioia.  
Alcune frasi pronunciate da Papa Francesco per spiegare ai fedeli la miseri-
cordia, la carità, la solidarietà, la speranza, la condivisione, valori stretta-
mente legati alla tradizionale colletta dell’Obolo: 

 Non amiamo a parole ma con i fatti 

 La carità è seminare la speranza 

 E’ misericordioso colui che sa condividere e anche compatire i problemi 
delle altre persone 

 La Chiesa è una sola grande carità; la Chiesa è carità o non è 

 Credere, si crede insieme; amare, si ama insieme 
 

La Giornata della Carità del Papa ci aiuta allargare lo sguardo, ad aprire il 
cuore, a misurare la nostra carità sulla carità universale di Dio, che è Padre 
di tutti. Sempre in questa logica ricordo come anche tra le parrocchie ci sia 
una “perequazione”: chi ha ricevuto di più si deve fare carico di chi ha rice-
vuto di meno. Voglio ricordare come alcune singole persone e famiglie colti-
vano una costante sensibilità guardando in casa propria non dimenticano pe-
rò le necessità degli altri. 
Certo, come sarebbe bello se in occasione dei Sacramenti, in particolare dei 
Matrimoni, ci si ricordasse dei poveri come sensibilità che può essere 
espressa in vari modi: dalle partecipazioni, alle bomboniere passando da coo-
perative sociali. “Dio Da ricco che era si è fatto povero per arricchirci della 
sua povertà”. Il Signore ci conceda di crescere verso un mondo nuovo. Dio, 
Padre di tutti, per te nessuno è estraneo, nessuno è straniero. Donaci di 
avere sempre il tuo sguardo e il tuo amore. 

don Giovanni 

Comunità in 

Cammino   
24 Giugno - N°25 



L'Obolo di San Pietro è impegno verso i più bisognosi. L'Obolo di San Pietro è 
aiuto verso il prossimo. L'Obolo di San Pietro è carità e solidarietà. L'Obolo di 
San Pietro è misericordia.  
 

“Un cristiano parla, fa e ascolta” “Come si riconosce un cristiano? 
Dal suo atteggiamento” 
Lo ha domandato Papa Francesco durante la messa celebrata a Santa 
Marta il 25 giugno 2015.  
“La gente sa quando un sacerdote, un vescovo, un catechista, un 
cristiano ha quella coerenza che gli dà autorità, sa discernere be-
ne. Del resto, lo stesso Gesù, in un passo precedente, 
«ammonisce i suoi discepoli, la gente, tutti: ‘Guardatevi dai falsi 
profeti’.  
Ci sono - ha spiegato il Pontefice - tre parole chiave per capire 
questo: parlare, fare, e ascoltare. […] Uno che parla e fa, solamente, 
non è un vero profeta, non è un vero cristiano, e alla fine crollerà tutto, 
perché non è sulla roccia dell’amore di Dio, non è ‘roccioso’. Invece uno 
che sa ascoltare e dall’ascolto fa, con la forza della parola di un 
altro, non della propria, costui rimane saldo come la roccia: ben-
ché sia una persona umile, che non sembra importante, è grande. 
E quanti di questi grandi ci sono nella Chiesa! - ha sottolineato Francesco 
– Quanti vescovi grandi, quanti sacerdoti grandi, quanti fedeli grandi che 
sanno ascoltare e dall’ascolto fanno!”. 
 
“Gesù ha formato una nuova famiglia, non più basata sui legami 
naturali, ma sulla fede in Lui, sul suo amore che ci accoglie e ci uni-
sce tra noi, nello Spirito Santo”. Lo ha detto Papa Francesco nell'Angelus 
del 10 giugno 2018.  
“Tutti coloro che accolgono la parola di Gesù sono figli di Dio e 
fratelli tra di loro. Accogliere la parola di Gesù ci fa fratelli tra noi, 
ci rende la famiglia di Gesù. Ci aiuti la Vergine Madre a vivere sempre in 
comunione con Gesù, riconoscendo l’opera dello Spirito Santo che agi-
sce in Lui e nella Chiesa”.  
 
“Cosa significa essere discepoli di Gesù Agnello di Dio?” 
“Gesù è venuto nel mondo con una missione precisa: liberare l’uomo 
dalla schiavitù del peccato, caricandosi le colpe dell’umanità. In 
che modo? Amando”. Sono queste le parole di Papa Francesco durante 
l’Angelus a Piazza San Pietro il 19 gennaio 2014.  
“Non c’è altro modo di vincere il male e il peccato se non con l’a-
more che spinge al dono della propria vita per gli altri. Nella testi-
monianza di Giovanni Battista, Gesù ha i tratti del Servo del Signore, che 
si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori fino 
a morire sulla croce. Egli è il vero agnello pasquale, che si immerge nel 
fiume del nostro peccato, per purificarci.  
[…] Che cosa significa per la Chiesa, per noi, oggi, essere discepoli 
di Gesù Agnello di Dio? Significa mettere al posto della malizia l’inno-
cenza, al posto della forza l’amore, al posto della superbia l’umiltà, al po-
sto del prestigio il servizio. È un buon lavoro! Noi cristiani dobbiamo fare 
questo: mettere al posto della malizia l’innocenza, al posto della forza l’a-
more, al posto della superbia l’umiltà, al posto del prestigio il servi-
zio. Essere discepoli dell’Agnello significa non vivere come una 

“cittadella assediata”, ma come una città posta sul monte, aperta, 
accogliente, solidale. Vuol dire non assumere atteggiamenti di chiusu-
ra, ma proporre il Vangelo a tutti, testimoniando con la nostra vita 
che seguire Gesù ci rende più liberi e più gioiosi”. 
 

 
AVVISI 

• Terza settimana di Oratorio Feriale 

• MARTEDI’ 26 ore 21 in Oratorio Maschile incontro per i genitori dei ragazzi/e 
che parteciperanno alla vacanza estiva con l’Oratorio (tutti e tre i turni) con ver-
samento del saldo della quota 

 

RACCOLTA STRAORIDNARIA DI MATERIALE DIDATTICO 
Il Gruppo Missionario e l’Oratorio promuovono una raccolta straordinaria di 
materiale didattico (quaderni, penne, ....) per far fronte ad alcune richieste 
che ci sono giunte da parte dell’Associazione Arca di  Lecco che organizza 
viaggi di solidarietà per i villaggi dell’Ex-Jugoslavia e da parte di un missio-
nario del Senegal. Il materiale potrà essere consegnato nei mesi di Giugno e 
Luglio in Oratorio o presso “Il Negozietto” del Gruppo Missionario. Grazie 
anticipatamente per la generosità. 

FESTA DELL’ORATORIO 
Il ricavato netto delle varie iniziative tenutesi nell’ambito della Festa 
dell’Oratorio è stato di Euro 1.599,00. Un grazie a tutti coloro che han-
no collaborato. 

MOSTRA “LIBRI EDIFICANTI” 
Da Sabato 30 Giugno e per tutti i Sabati di Luglio dalle 14 alle 18 con-
tinua l’iniziativa “LIBRI EDIFICANTI” presso la chiesa vecchia.  
Nel mese di Aprile sono stati raccolti Euro 500,00. 

Ama di più    
(San Pio da Pietrelcina) 

 

Quando pensi di aver fatto abbastanza nell'esercizio della carità, spingiti 
ancora più avanti: ama di più. 
Quando sei tentato di arrestarti di fronte alle difficoltà nell'esercizio della 
carità, sforzati di superare gli ostacoli: ama di più. 
Quando il tuo egoismo vuol farti rinchiudere in te stesso, esci dal tuo ri-
piegamento: ama di più. 
Quando per riconciliarti aspetti che l'altro faccia il primo passo, prendi tu 
l'iniziativa, ama di più. 
Quando ti senti spinto a protestare contro ogni ingiustizia di cui sei stato 
vittima, sforzati di mantenere il silenzio: ama di più. 


